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L'ultima sortita della rivista del gruppo padovano Saranno interrogati 
gli amici del petroliere 

L'Autonomia si schiera apertamente con le Br Quelle voci 
«I loro programmi non sono cattivi...»! «autorevoli» 

al telefono 
di Musselli 

Dopo «Metropoli », anche il periodico « Autonomia » affronta la vicenda del rapimento di Giovanni D'Urso esal-
tando «l'intelligenza tattica di chi ha diretto l'intera operazione » - «Sono maturi i tempi per un'offensiva» 

Dal nostro Inviato 
PADOVA - I brigatisti * sa
ranno sempre salutati a pu
gno chiuso. I loro proemili 
mi non sono cattivi, entrano 
dentro il cuore del problema 
anche se non lo risolvono de
finitivamente. Siamo favore
volmente impressionati sulle 
ultime vicende, dalla chiu-.u 
fa dell'Asinara all'irrompere 
prepotente della realtà dei la
ger... ». Dopo Metropoli di Pi-
perno, anche Autonomia af
fronta, in un numero appena 
uscito, la questione del ram
mento del giudice D'Urso. Lo 
fa esaltandolo appieno, -^er^a 
ombra di critica: un atteg-
ciamento doppiamente smn, 
ficafivo perchè <=i differenza 
da altre posiyio^i autonome 
che si erano dette distanti 
anni luce dall'azione brigati
sta. e perchè Autonomia ò 
la rivista di N'erri Vesce. 
Ferrari Bravo, insomma di 
quei detenuti del <- 7 Aprile » 
che si erano pubblicamente 
dissociati dalla rivolta di 
Trani. 

Sul loro conto, a dire il 
vero, la rivista precisa subi
to: « Non si sono dissociati 
dal merito della lotta, ma 
si sono chiamati fuori dall'or
ganizzazione specifica della 
lotta di Trani. E* utile riba

dire che i comunisti non pos
sono e^ere ohe per la dh:iu 
zione delle carceri ». Chiarito 
questo non marginale detta
glio. ecco dunque i giudizi 
di Autonomia. Le BR. rapen 
do D'Urso, hanno introdotto 
rilevanti novità: innanzitutto 
hanno legato * questa azione 
al programma di lotta in pri
mo luogo del proletariato pri
gioniero. ma DÌÙ in generale 
alle tematiche agitate da un 
vasto arco di Forze ». E poi. 
•r l'altra grossa novità è che 
il rapimento è =olo una parte 
della operazione >. Infatti 
* l'intelluìenza tattica di chi 
ha diretto l'intera operazione 
D'Urso ». da un lato grazie 

alla i mossa dell'intervista e 
alla pubblicazione degli inter
rogatori all'Espresso » e dal
l'altro con la serie progres
siva di ricatti sulla stampa. 
è riitècita a creare « una 
spaccatura netta che travali
ca indubbiamente gli schemi 
di partito >, ed a lacerare 
il governo, a dividere le forze 
politiche, a scollare dallo Sta
to settori di società. 

Anche a giudizio di Autono
mia. ingomma, le BR hn.iuo 
agito come un partito politi
co. Tanto più. afferma la ri
vista. che questa volta esse 

j hanno anche oroposto * un 
! programma che tende ad u-
' nificare in un progetto unita-

Incendio doloso distrugge 
i locali di Radio Sherwood 

PADOVA — Radio Shenvood. l 'emittente dell'Autonomia or
ganizzata veneta diretta da Emilio Vesce (uno degli imputati 
del 7 aprile), è stata oggetto Ieri di un at tentato incendiario 
che ha causato parecchi danni. 

La radio ha sede in un ex mulino. In vicolo Pontecorvo, 
nel centro storico padovano. Sono stati dei passanti, verso 
le 4 di ieri mattina, a notare il fuoco che si sprigionava dalle 
sue finestre e ad avvertire 1 pompieri che hanno potuto 
circoscrivere l'incendio. 

Gli ignoti at tentatori (l 'emittente ha comunque fatto sa
pere che nei giorni scorsi aveva ricevuto telefonate minac
ciose dai NAR) sono penetrati in uno dei due studi della 
radio, quello dell'alta, frequenza, forzando due porte. Hanno 
cosparso i locali di benzina appiccando il fuoco. Sono andati 
distrutti tutt i gli strumenti, l'archivio e materiali vari. 

no l'iniziativa (anche anna
ta) di partito e programma 
di organismi di lotta, in rap
porto dialettico l'uno con l'al
tro. Non è una novità da po
co t. 

Secondo l'Autonomia orga
nizzata, le BR hanno avan
zato un programma destinato 
ad accomunare iniziativa ar
mata e organismi di 'otta e 
cioè, traducendo, formazioni 
clandestine e strutture auto
nome. E questa è un'inten
zione che la rivista fa pro
pria con entusiasmo. E' tem
po, scrive infatti, «di asire 
da partito», di accompagnare 
alla « lotta esemplare » la 
* pianificazione della capacità 
del movimento comunista di 
estendere attraverso una tat
tica intelligente ed elastica 
la pratica dell'obiettivo». 

Tornando alle carceri, Auto-
nomia continua a considerare 
— Io aveva proclamato già 
alla vigilia del rapimento 
D'Urso — uno dei terreni 
centrali dell'azione eversiva. 
Attorno ad esse, scrive. « il 
movimento comunista deve 
determinare un terreno ulte
riore di campagna politica 
contro il terrorismo di Stato 
e tutte le sue articolazioni. 
aprendosi e favorendo la na
scita di organismi proletari 
autonomi e di massa su que

sto punto fondamentale del 
programma * (gruppi ma
scherati, comitati apparente
mente indipendenti che ag
gancino più gente possibile: 
nel Veneto se ne «.ono già 
formati da alcuni giorni), an
che usando in via seconda 
ria « la tattica rivolta alle 
riforme ed al garantismo ». 
Il tutto, con lo scopo reale 
apertamente proclamato di 
« conquistare interi settori 
proletari alla pratica sovver
siva ». 

L'altra direttiva di Autono
mia è invece tutta militare, 
e pesantissima. Il carcere re
sta un luogo da distruggere. 
* contro ogni discorso misti
ficatorio ed opportunistico 
sull'umanizzazione della pe
na ». « contro ogni ipotesi di 

! riforma ». E lo si distrugge 
non solo con le evasioni e con 
le lotte interne, ma anche 
colpendone direttamente il 
personale. « i padroni in que
sto caso travestiti da tragi
che maschere in costume... 
ad ogni notizia di "giustizia" 
esterna su responsabili o ruf
fiani del carcere ci sarà uno 
su mille che non grida di 
gioia e che non approva ». 

• • • 
A lato, ma non tanto, di 

questo numero di Autonomia. 
rivista della quale più giudici 

hanno già affermato il ca
rattere criminale ed eversi
vo. resta da sottolineare un 
fatto sconcertante. Assieme 
alle tmei analisi ed indica
zioni riguardanti il sequestro 
D'Urso. compare un'intervi
sta concessa da Mario Lave-
to. segretario regionale della 
F1M-CISL. La veto, già nel 
'711. redasse un documento 
estremamente ambiguo sul 
fenomeno autonomo, che pro
vocò aspre polemiche nel 
mondo sindacale veneto e na
zionale (la stessa CISL elabo
rò poi altri documenti di ta
glio opposto). 

Oggi, nell'intervista, anche 
egli commenta il sequestro 
D'Urso: » Ci sono dei pazzi 
— dice testualmente al gon
golante intervistatore — che 
rapiscono un uomo e minac
ciano di ucciderlo se non ven
gono pubblicati i loro comu
nicati: ce ne sono altri che 
in nome della ragion di Sta
to assecondano questa maca
bra follia ». 

Insomma, chi s'è opposto 
al ricatto è un pazzo: e tra 
lui e le BR. tra il ricattato 
e il ricattatore, secondo il 
sindacalista, non ci sarebbe 
alcuna differenza. 

Michele Sartori 

Gravissima conferma dal sottosegretario alla giustizia 

Scandaloso: in molte Procure 
c'è il registro «insabbiamenti» 

D caso denunciato dal PCI - In alcune città vengono accantonati a priori gli 
esposti giudicati « >rivi di rilevanza p enaie » - Le giustificazioni del governo 

Catturata 
presunta 

terrorista della 
<c XXVIII Marzo » 
MILANO — Marco Barbone 
il « pentito » capo riconosciu
to della brigata a XXVIII 
marzo » e autoaccusatori del
l'assassinio del giornalista 
Walter Tobagi. continua a 
parlare. Ieri, grazie alle sue 
rivelazioni, è stata arrestata 
Patrizia Morrone, 26 anni, 
che. secondo un altro « pen
t i to». Paolo Morandinl, fa
ceva parte integrante della 
a XXVIII marzo •<>. 

La giovane è stata arre
stata all'aeroporto di Lmate 
dalla polizia aeroportuale 
mentre stava p^r imbarcar 
si su un aereo diretto a Ma 
drid. dove 5: era spesso re 
cata in passato 

ROMA —- Il ministero della 
Giustizia ha confermato ieri 
alla Camera d ie accanto al 
registro generale delle denun
ce, in diverse procure della 
Repubblica e in almeno una 
procura generale ne esiste un 
altro, del tutto privato, de
stinato a ospitare gli estre
mi di esposti considerati a 
priori privi di rilevanza pe
nale e che non vengono invia
ti al giudice istruttore neppu
re per la rituale archivia
zione. 

L'ammissione è stata fatta 
dal sottosegretario Gargani in 
risposta a numerose interpel
lanze e interrogazioni con le 
quali si denunciava ki parti
colare (lo aveva fatto per 
prima la compagna Maura 
Vagli'» l'esistenza di una dop
pia partita per l'amministra
zione della giustizia nella 
procura di Lucca. Ebbene, ha 
ora detto Gargani: non solo 
li esi-te il secondo registro 
tdefo * dei ricorsi ?>: ma esi-
st*> simero anche nelle prò 
cure della Repubblica di Ge

nova, Pistoia. Arezzo. Cuneo 
e presso la procura generale 
di Catania. 

Secondo Gargani, questa 
prassi sarebbe giustificata 
dalla « esigenza » di fronteg
giare il fenomeno degli ano
nimi e delle denunce palese
mente irrilevanti sul piano 
penale. Per quanto riguarda 
specificamente Lucca, il rap
presentante del governo non 
se l'è presa con l'istauratore 
di questa prassi (il procura
tore capo Angelo Antuofer-
mo). ma con il sostituto Vin
cenzo Anania, che questa 
prassi aveva scoperto e de
nunciato! 

Dubbi e sorprese, questa ri
sposta ha suscitato non solo 
fra i comunisti, ma anche tra 
i liberali, i repubblicani e i 
radicali: tutti hanno sottoli
neato l'esigenza di eliminare 
questa scorretta prassi, e di 
ridare all'amministrazione 
della giustizia criterj eerti. 
univoci e rispettosi dei diritti 
dei cittadini. 

Peraltro — ha rilevato Mau

ra Vaglj — queste denunce 
non sono anonime ma rego
larmente firmate da singoli o 
da organizzazioni (da Italia 
Nostra, ai sindacati, a vari 
ordini professionali): e tutte 
si riferiscono a fatti di ap
parente rilevanza penale, tra 
riprova della fondatezza del
la contestazione del doppio 
registro? Il procuratore di 
Lucca, dopo la denuncia di 
questa pratica, ha ripescato 1 
dal « registro ricorsi » una 1 
cinquantina di denunce. 32 
delle quali stanno avendo cor
so. per irregolarità e anche 
veri e propri delitti contro 
l'amministrazione pubblica. 
E già fioccano le prime co
municazioni giudiziarie. 

Le giustificazioni addotte 
dal ministero sono dunque in
sostenibili: il governo deve ri
pristinare — a Lucca e ovun
que. ha sottolineato la Vagli 
— il principio costituzionale 
della obblis?torietà dell'azione 
oena'e eliminando 1 registri-
ombra e giramondo l'unicità 
dell'azione penale. 

situazione meteorologica 
LE TEM PE-

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cjneo 
Genova 
Bologna 
Firenzi 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescar» 
L'Aquila 
Roma 
Roma F 
Campobas 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 

5 14 
8 14 
9 12 
9 13 
5 17 
2 17 
1 12 
? 14 
8 16 
8 17 
7 14 
6 13 
S 13 
3 21 
4 12 
6 13 
8 16 
3 13 
8 19 

10 15 
6 13 

12 15 
R. Calabria 12 21 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 22 
14 16 
11 20 
5 16 
8 18 

Nuova inchiesta sui giudici 
accusati dal de Vitalone 

0 
tarano 

foschia 

osiai 1" nuroloao. 
variatola lo coparuy poflffia 

nabbta tamponata 
mar* 
motto 

FIRENZE — E' di nuovo po
lemica sul caso dei dieci giu
dici romani « sospettati » in 
Parlamento di co'lus'.oni con 
il terrorismo: la vicenda, na
ta mesi fa con una discuti
bile iniziativa di senatori 
de e missini capeggiati da 
Vitalone. sembra avviarsi al
ia conclusone con la senten
za di proseiog'.:mento del Tri
bunale di Firenze (cui era 
stata aff.data un'inchie^ia) 
quando con inattesa decisio
ne. il PG della stessa città 
he. provveduto proprio nei 
sT.orr.i scorsi a riaprire il ca
so avocando a sé "."iniziati
va d: una nuova indagine. 

La decisione de! PG fio
rentino Renzo Pogsi segue 
d: pochi giorni !a r sposta 
del ministro Sarti a una nuo 
fa interrogazione sul caso 
del senatore Vitalone il qua-
'.e chiedeva (non ottenendo
la) la sospensione cautelativa 
nei magistrati romani :n at
tesa delia definizione del 

caso. Come è noto il giudice 
istruttore dì Firenze Guido 
Marino, su conforme parere 
del Pm. aveva stabilito nel 
dicembre scorso di non do
versi promuovere l'azione pe
nale contro i dieci magistra
ti accusati in Parlamento da 
Vitalone. Il PG ha invece ri
fiutato di apporre il visto 
alla sentenza di prosciogli
mento e ha ordinato l'aper
tura di un'indagine ulteriore. 

Le reazione più dura a 
questa iniziativa è s tata di 
Magistratura democratica tta 
corrente cui appartengono 
tutti 1 dieci giudici romani 
coinvolti nel caso). MD «con
stata con amarezza che a 
oltre un anno di distanza 
'."irresponsabile Iniziativa di 
un personaggio discusso <Vi
talone V pur avendo determi
nato l'isolamento politico del 
suo autore, possa continuare 
a produrre 5 suoi effetti in
quinanti. gettando discredito 
su tutto l'ordine giudiziario. 

Danni per miliardi 
in un incendio a Milano 
MILANO — Un incendio di vaste proporzioni si è sviluppato 
questa sera alla periferia di Milano, nei pressi di Rogoredo. 
I darmi sono di miliardi. Quasi contemporaneamente le fiamme 
si sono sviluppate all'interno di tre complessi industriali — una 
ditta di autotrasporti, una fabbrica e deposito di cosmetici e 
un deposito di olii combustibili — all'altezza della tangenziale 
est di Milano, in via Medici del Vascello. 

L'incendio è scoppiato verso le 19, prima all'interno del 
deposr'o della SADA (spedizione e autotrasporti), in via Me
dici del Vascello, quindi a un centinaio di metri di distanza 
in una fabbrica e deposito di cosmetici e successivamente in 
un deposito dì olii combustibili. L'area in cui si è sviluppato 
l'incendio, alimentato dall'olio combustibi.e contenuto nei fusti 
è di alcune migliaia di metri quadrati. 

Durante il lavoro di spegnimento delle fiamme y sono sen
tite delle deflagrazioni. che hanno fatto pensare allo scoppio 
di ordigni esp'osivi. Ma secondo i vigili dei fuoco, le deflagra
zioni potrebbero essere state anche causate dallo scoppio di 
alcuni fu-ti di materiale mfiammabile. che erano depositati 
presso l'azienda d- autotrasporti SAD\ . 

I vigili e gli inquirenti non escridono che l'incendio sia 
doloso 

NELLA FOTO: Una drammatica immagine dell'incendio nel
l'area del deposito di olii combustibili 

SITUAZIONE — La carattertttlea predominata «ella alttnxion* mete
orologica tuli'Italia * iul bacino del Mediterraneo è caratterizzata dal
la instabilita dalla matte d'aria in circolazione. Le perturbazioni atlan
tiche continuano a «filar» da nord ovest »ar»o and est attravenando 
velocemente la nostra panisola ad interessando a fas» alterna il nord. 
il centra e il sud 

PREVISIONI — Sulla regioni «ettentnonill inizialmente ampia torre 
di sereno intervailite da »*ir»a nuvolosità: durante il «orso dilla cor
ner* graduala aumento della nuvolosità ad iniziare da 0\e»t. Sulle ra
gion» centrali alternante di annuvolamenti a di •chiarita con adden-
aementi più consistenti sulla rascia tirrenica. Sulla regioni meridiona
li cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti nuvolosi locali aseo-
rlatl a fenomeni temporaleschi. Tandem* a graduala diminuzione dei 
fenomeni. Tamoerature «anta notav II variazioni. 

Sirio 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - L'arrivo di 
un telegramma ha provocato 
all'ultimo momento una mi
ni sjspense e ha rischiato ùì 
fare slittare la conclusione del 
dibattimento d, almei.o altre 
ventiquattro ore. Erano le 13 
in punto ed erano da p<jco 
terminate le repliche degli 
avvocati Addamiano e Mosca
to, difensori di Guido Gian-
ncrtini e di Franco Preda. 
Anche l'imputato Fred a aveva 

finito di parlare, ed ecco che 
il presidente della Corte. 
Giandomenico Gambardella. 
dà lettura di un telegramma 
pervenuto da Roma dieci mi
nuti prima, firmato da tale 
Cacchioni. 

L'anonimo, quasi certamen
te uq miiomanc. annunciava 
clamorose dicniarazionì, ag-
mungendo che la sua presen
za a Catanzaro sarebbe stata 
impedita dai carabinieri. Ov
viamente l'anonimo pregava 

di sospendere il processo. U-
n'ora di tempo è andata cosi 
perduta. L'udienza è stata 
prima sospesa per una mez
z'ora. poi si >ono ascoltate le 
varie parti. Infine la Corte si 
è riunita per decidere. 

Finalmente, alle 14.10. dopo 
che il presidente aveva di 
chiarato che di quel tele
gramma non era proprio il 
caso di farne un problema. 
data la sua evidente inauten
ticità. la Corte si ritirava in 

Depositate in cancelleria le registra
zioni dei colloqui - Dichiarazione dei 
giudici che indagano sullo scandalo 

MILANO - Dai telefoni di 
Bruno Musselli, posti sotto 
controllo dalla magistratura. 
stanno per arrivare, sia pure 
con due anni di ritardo, gros
si dispiaceri per gli influenti 
amici del petroliere milanese. 
il personaggio numero uno del
lo scandalo, ricercato dai giu
dici di Torino. Milano e Vene
zia. Sveliamo, anzitutto, un 
« mistero *: le trascrizioni del
le telefonate sono note perché 
da tempo depositate in can
celleria a Milano, a disfmsi-
zione degli avvocati difensori. 

Tornando aali amici influen
ti. annidati nei ministeri, nei 
partiti di governo, che in va
rio modo hanno agevolato gli 
affari del protagonista princi
pe dello scandalo dei petròli, 
questi sono stati inchiodati al
l'inchiesta dalle conversazioni 
intercettate dalla magistratu
ra e stanno attendendo di es
sere convocati, inizialmente 

come testi, dagli inquirenti. In 
ogni caso queste registrazioni 
sembra siano agli atti di pa
recchie procure della Repub
blica. 

In una vicenda tanto clamo
rosa da portare in galera per
fino un comandante della guar
dia d» finanza, sarà dunque 
inentabiJe per i magistrati an
dare a fondo sulle relazioni di 
un contrabbandiere così po
tente e ben introdotto da muo
vere ministeri a suo piacimen
to. da ottenere partite di greg
gio indonesiano o cinese, in 
grado di ottenere appuntamen
ti con personaggi influenti co
me Donat-Cattin quand'era vi
cesegretario della DC. di es
sere chiamato spesso dalla se
greteria dell'alloro ministro 
della marina mercantile (e 
attuale vicesegretario della 
DC) Vittorino Colombo. 

Una rete ài rapporti ad al
tissimo livello che, dalle bo-

Per i falsi danni di guerra 

Segretari di ministri, 
industriali, manager: 
chieste 18 condanne 

La truffa fruttò circa 50 miliardi 
Dura requisitoria del PM Viola 

MILANO — Diciotto con
danne suddivise fra indu
striali e manager, avvoca
ti. giornalisti e politici. 
Queste le richieste avan
zate dal PM Guido Viola 
al processo per falsi dan
ni di guerra. Si tratta di 
una colossale truffa ai 
danni dello Stato circa 
50 miliardi di lire) basata 
sulla richiesta di indenniz
zi per ipotetici danni pro
vocati dai tedeschi a sta
bilimenti e produzioni in 
ventati di sana pianta: in 
questo modo venne fatto 
risultare, con documenti 
abilmente falsificati, che 
erano stati prodotti 3.350 
aerei dalla Caproni, 624 
traghetti dalla Riva-Cal
zoni 592 aerei da bombar
damento e 1.542 mezzi na
vali dalla Siai-Marchetti. 

La truffa, congeniata e 
coordinata da Giancarlo 
Guasti, Pietro Fusaroli e 
Roberto Arrigoni. è stata 
il frutto criminoso di un 
sistema che da anni sta 
gravemente inquinando la 
vita del paese. Un siste
ma in cui — ha sottolinea
to il PM Viola — accanto 
a leggine farraginose e 
suscettibili di favorire le 
truffe (quale quella del 
1967 che rese pagabili i 
danni derivanti da requi
sizioni e forniture coatte). 
il gruppo truffaldino inne
scò la complicità di vari 
ambienti sociali potenti e 
di spezzoni delia pubblica 
amministrazione, giungen
do perfino nei settori più 
delicati del vertice stesso 
del governo e nelle segre
terìe particolari di uomini 
con incarichi delicatissimi. 
La truffa, anzi, riuscì pro
prio perché, con le lettere 
imperiose, frequenti invia
te sempre nei momenti 
cruciali, delle ralse pra
tiche dei aanni di guerra 
vennero accorciati ì tempi 
fino all'hTcredibilei le let
tere provenivano dalla se 
greieria del ministro dei 
Tesoro dell'epoca (Emilio 
Colombo) e dalla presi 
denza del consiglio (An-
dreotti). 

Viola ha chiesto la con

danna per corruzione del 
segretario di Andreotti. 
Gilberto Bernabei. e di 
quello di Colombo, Dario 
Crocetta: per ciascuno la 
richiesta è stata di 3 anni 
e 8 mesi di carcere. An
che per gli altri « politici » 
che intervennero a fare 
< volare » le pratiche è 
stata chiesta la condanna: 
4 anni e 500 mila lire di 
multa per Lucio Mariano 
Brandi, sottosegretario so
cialista ai Danni di guer
ra (riscosse 150 milioni di 
lire). 4 anni e 8 mesi per 
il giornalista parlamenta
re Angelo Berti legato al 
socialdemocratico Luigi 
Preti. Fu proprio Berti. 
secondo il PM Viola, a 
procurare gli interventi 
più imperiosi dietro la ri
scossione di denaro, e E' 
grave che malgrado le ac
cuse e le prove — ha det
to il PM — tutti questi 
personaggi potenti siano 
rimasti al loro posto, in
toccabili. riveriti e rispet
tati: segno che nessuno ha 
preso ancora le distanze 
dal gruppo truffaldino. 

Per gli industriali le ri
chieste del PM sono state: 
3 anni per Giorgio Belli; 
4 anni per Nando Cucci-
nello; 3 anni per Pietro 
Poglaighi della Siai Mar
chetti: 3 anni per Carlo 
Lat tuada, attuale presi
dente della Breda. 

Per quanto riguarda i 
pubblici funzionari che si 
prestarono a falsificare le 
pratiche e a fare i docu
menti. le richieste di con
danna seno: 5 anni per 
Feliciano Amitrano ex in
tendente di Finanza di Va
rese e pò: di Torino: 3 
anni per il generale Ma
no Brandimarte del mi
nistero della Difesa: 3 an
ni per Ferdinando Deside
rio: 3 anni e 6 mesi per 
Edmondo Pati dell'Inten
denza di Finanza; 4 anni 
per Emanuele Pizzolorusso 
alto funzionario del mini
stero dell'Industria. 

Maurizio Michelini 

Per P. Fontana giudici in camera di consiglio 
camera di cordiglio. Quanto 
vi rimarrà è difficile dirlo. 
ma sicuramente non meno di 
due o tre giorni. Poi sarà 
data lettura della sentenza 
d'appello per la strage di 
pia/za Fontana. 

Dopo settantacinque udien
ze (questo proces>o d'appello 
era cominciato il 22 maggio 
1980) si e così arrivati al 
momento del « dunque >. 
L'aula, ieri, era più animata 
del solito C'erano molti av

vocati e parecchi giornalisti. 
Nel settore riservato al pub
blico, però, c'erano soltanto 
due persone. Tra i presenti, 
naturalmente, si sono intrec
ciate le previsioni, che sono 
le più svariate. C'è chi si di
ce sicuro che la Corte assol
verà tutti eli imputati per in
sufficienza di prove. Altri 
sostengono esattamente il 
contrar.o Non mancano ì 
pronostici, diciamo cosi, di 
compromesso: assolti Val-
preda e Giannettini, confer
ma per Freda e Ventura. I-
noltre c'è chi prevede la con

ferma del verdetto di primo 
grado. 

L'attesa, come si è detto. 
non sarà breve. In un'ala del 
l'edificio delia vecchia pale 
stra. che è la stessa sede do 
ve era stato celebrato il di
battimento di pruno grado, 
sono state allestite varie 
stanze, una per le riunioni 
del collegio giudicante, e le 
altre per i pasti e per ripo
sarsi la notte alla bell'e 
meglio Fra i sei giudici po
polari. «ono presenti due 
donne-

Ibio Paolucci 

Bruno Musselli 

bine intercettate, non appaio
no chiari. 

Allora questi nastri vanno 
interpretati, probabilmente, se
condo una chiave: ci sono co
se di cui per telefono gli in
terlocutori preferiscono non 
parlare, ed è presumibile che 
chi si atteneva a questo codice 
era al corrente del controllo 
telefonico in atto o aveva con 
Musselli qualclie segreto da 
custodire. 

Ci sono invece cose di cui 
si può parlare anche a un te
lefono controllato, come gli 
approvvigionamenti di greg
gio, considerati terreno di cac
cia pienamente legittimo, sal
vo, ovviamente, i nomi degli 
amici che lo procurano, su cui 
si mantiene uno stretto riser
bo. Esempi di conversazioni 
del primo tipo sono, apparen
temente, quelle tra Musselli 
e i socialisti: si tratta in par
ticolare dell'allora capufficio 
stampa Nisticò e dell'ori. Giu
seppe Di Vagno, attualmente 
sottosegretario agli Interni. 

Nisticò, il petroliere, prefe
riva di solilo invitarlo a cena, 
per potergli parlare tranquil
lamente; solo un paio di con
versazioni hanno qualche va
go sapore petrolifero, quando 
si accenna, in modo piuttosto 
enigmatico, della Pontoil, la 
grossa ditta genovese impor
tatrice di greggio, socia al 50 
per cento con Musselli nella 
raffineria ICIP di Mantova. 
Anche la Pontoil è attualmen
te sotto inchiesta da parte del
ia magistratura del capoluo
go ligure. Con Di Vagno era
no frequenti gli appuntamen
ti, anche al gruppo socialista; 
un giorno vi fu anche un in
contro con un « amico »• che 
Timone misterioso. Due giorni 
dopo l'esponente del PSI ri
chiama il petroliere per co
municargli che d'amico» è 
rimasto strabiliato per la « co
municazione » che gli aveva
no portato e voleva ringrazia
re Musselli. 

Passando alle telefonate per 
così dire del secondo tipo ce 
n'è una interessante con un 
certo Tacchino, del ministero 
dell'Industria. Oggetto: una ri
chiesta del petroliere per ri
muovere (cioè vendere) la 
scorte d'obbligo. Tacchino di
ce die ha preparato l'appun
to per U ministro (da tre me
si è Romano Prodi) che però, 
stando al funzionario, è uno 
che « rompe *. Si vede che, 
per Tacchino, quello di pri
ma (Donat-Cattin) < rompeva > 
di meno. 

Ma anche Ettore Bonalberti, 
attuale responsabile del setto
re di lavoro sport e tempo 
libero della direzione de, non 
scherza: con Musselli, l'uomo 
di Donat-Cattin nel Veneto, 
parla della possibilità di ac
quistare 300 mila barili indo
nesiani e 500 m'Ha barAt ci
nesi. di grosse prospettive per 
un contratto quinquennale àt 
fornitura, il tutto tra una te
lefonata a « Forze Nuove* e 
l'altra. 
' Con un altro personaggio 
détta sua corrente parla an
cora di greggio, dì un aggio 
di ZOO mila dollari e di un'ope
razione che deve essere fatta 
tramite una società svizzera, 
Accora lo stesso giorno U fac
totum democristiano del con
trabbandiere parla con un cer
to Bandini: è euforico, dice 
che con l'affare indonesiano 
possono farsi ricchi tutta la 
vita. Ma perché Bonalberti la
vora per Musselli? 

Lo dicono le indiscrete se
gretarie del petroliere: e Et
tore ha delle entrature nella 
DC, ce lo ha detto Milani di 
Rovigo >. Anche quest'ultimo 
è oggi in carcere per contrab
bando: è un socio di Musselli. 
non si sa bene se per conto 
suo o in rappresentanza àt 
altri. Ma anche per 3 forza-
norisfo dì Rorigo non manca
no conversazioni del primo ti
po, quelle senza nomi o in 
cui dice chiaro che certe cose 
al telefono è meglio tacerle, 

Roberto Boli* 
• • • 

MILANO — Ieri sera 1 giu
dici istruttori Hocchi e Oo-

* tano. titolari del troncone mi
lanese dello scandalo dei pe
troli, hanno dichiarato che 
« dall'esame delle registra
zioni delle com ersazioni tele
foniche intercettate non emer
gono elementi che provino la 
complicità di uomini politici>. 
I due magistrati hanno però 
anche fatto capire che. in 
fondo, non è una novità l'esi
stenza di rapporti tra Bruno 
Musselli ed alcuni personag
gi politici altolocati. 


